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L’astrofilatelia 3
La prima posta spaziale venne
trasportata con un satellite spia di Um berto Cavallaro

Negli anni ’50- 60 negli Stati Uniti la fila
telia era una sorta di sport nazionale. Era 
inevitabile che prima o poi si allargasse 

anche alla nuova frontiera dello spazio. E di fat
to lo fece molto presto.
Il primo documento di “posta spaziale” volò il
15 novembre 1960, molto presto se si pensa che 
il primo satellite della storia era stato lo Sput
nik, mandato nello spazio dai sovietici solo tre 
anni prima, il 4 ottobre 1957. Nel novembre del 
I960 il satellite Discoverer 17 trasportò, sotto 
l’egida dell aviazione militare statunitense, 28 
buste spedite in orbita dalla base di lancio della 
Vanderberg Air Force Base in California, indiriz
zate rispettivamente al presidente Eisenhower, 
al vicepresidente Nixon e a 26 alti funzionari 
dell’amministrazione.
Quella del programma Discoverer è una storia 
singolare. Discoverer era -  a conoscenza di tutti 
-  un eminente programma di ricerca scienti
fica, come d’altronde indica il nome stesso, che 
significa « scopritore ».

Una busta ricordo del lancio del Discovery 1

La gara tra le due superpotenze per la conqui
sta dello spazio era cominciata e non si sapeva 
praticamente niente di cosa ci fosse al di fuori 
dell’atmosfera terrestre. E anche sugli strati alti 
dell’atmosfera si sapeva poco. Proprio questi sa
telliti dovevano acquisire dati sulla composizione 
della materia cosmica, sulla sua densità, sulle ra
diazioni, sulla possibilità di sopravvivenza degli 
esseri viventi. Squadre di scienziati, coordinati 
dalla Nasa, l’Agenzia spaziale statunitense, ave-
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vano messo a punto apparecchiature molto so
fisticate che dovevano essere lanciate in orbita 
terrestre a bordo dei satelliti Discoverer per ef
fettuare misurazioni e raccogliere dati preziosi, 
e avevano preparato esperimenti biologici che 
dovevano rispondere a domande cruciali come 
«Può un essere vivente sopravvivere all assenza 
di gravità?».
Tra il 1960 e il 1972 furono lanciati 144 satel
liti, ma i dati raccolti non furono eccezionali e 
gli scienziati accumularono grandi delusioni. So
vente veniva loro comunicato che non era stato 
possibile recuperare i satelliti o che i dati per va
rie ragioni erano andati perduti.
Dei retroscena di questi insuccessi si seppe solo 
nel 1995 quando -  dopo la direttiva con cui Bill 
Clinton desecretava tutte le immagini riprese dai 
satelliti spia degli anni Sessanta — venne alla luce 
la vera storia del progetto Discoverer/Corona. 
Sotto il nome di Discoverer era stato camuffato 
per anni il primo programma di spionaggio 
spaziale supersegreto, detto Corona, gestito 
dall altrettanto top-secret NBO (National Re- 
connaissance Office), I Agenzia segreta della cui 
stessa esistenza si cominciò a parlare solo dopo 
la caduta dell’impero sovietico. Si venne così a 
sapere che, in piena guerra fredda, uno dei con
tributi più importanti del programma spaziale 
erano stato lo spionaggio.
Novantacinque satelliti Corona (i primi erano 
andati persi) avevano restituito in poco più di 
dieci anni 800.000 immagini ad altissima ri
soluzione, che ebbero un ruolo determinante 
nell indirizzare la politica estera americana degli 
anni Sessanta. 1 satelliti erano dotati di innovati
vi sistemi di ripresa verticali con obiettivi pano
ramici rotanti stabilmente puntati verso la Terra, 
operavano tra 165 e 460 chilometri d’altezza e 
disponevano di 9.601 metri di pellicola Kodak 
che, una volta impressionata, veniva immessa in 
un veicolo di rientro, chiamato thè Bucket (il 
secchio), eiettato dal satellite in un punto pre
stabilito.
La prima dozzina di tentativi fallì, per un mo
tivo o per l’altro. Del Discoverer 2 (non ancora 
equipaggiato) si persero la tracce; poi si misero a
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punto sistemi di recupero a mezz’aria con aereo. 
In caso di mancato recupero e ammaraggio for
zato, la capsula poteva rimanere a galla alcune 
ore per essere recuperata da un elicottero guida
to da un radiosegnale, poi la capsula si autoaf- 
fondava per non essere recuperata dal nemico.
11 programma Corona permise di redigere l’in- 
ventario dei missili dispiegati, classificandoli 
per tipo e per dislocazione, e dei bombardieri. 
Le foto identificarono le batterie di missili so
vietici dislocati a protezione del canale di Suez 
e provarono il contributo sovietico al program
ma nucleare cinese. Ripresero inoltre le rotte 
dei bombardieri, permettendo di ricostruire gli 
obiettivi strategici dell aviazione militare sovie-

Un aereo statunitense durante un'esereitazione 
di recupero del Discoverer.

tica. Fornirono la mappa della llotta sovietica di 
superficie e sottomarina.

Una delle prime immagini inviate dal program
ma Corona (Discoverer 14) il 18 agosto 1960 m o
stra la base militare sovietica per bombardieri di 
Mys Shmidta, nell’estremita nord-orientale del 
territorio sovietico, sulla rotta polare artica.
76, luglio 2014

Tutta l’operazione venne condotta nel massimo 
segreto, camuffata sotto le sembianze del pro
gramma di ricerche scientifiche Discoverer; gli 
stessi scienziati che vi lavoravano erano all’oscu
ro dei veri scopi del programma. La copertura 
era così sofisticata che gli strumenti scientifici 
accuratamente installati sui satelliti venivano ri
mossi immediatamente prima del lancio e sosti
tuiti con i sistemi di ripresa, mentre gli scienziati 
inutilmente aspettano il ritorno dei risultati dallo 
spazio.
Come s’è detto, quindi il programma non era 
segreto, ma mascherato. Anche se partivano da 
una base militare, i lanci era sempre preannun
ciati (a differenza di quelli sovietici), e ne parla
vano anche i giornali, come parlavano del fatto 
che venivano recuperati, anche se non si sapeva 
che cosa recuperavano.
Con il lancio del Discoverer 17 (nome in codi
ce Corona ()012) nel novembre 1960, come s’è 
detto, lanciarono anche 28 lettere in busta, a 
scopo autopromozionale e per entrare nelle sim
patie delle ligure più importanti della politica e 
delle Forze armate. Non era la prima volta: que
sti oggetti fìlateliei erano molto apprezzati. 
Del resto, l’aviazione statunitense (come insegna 
l aerofilatelia) aveva una consolidata tradizione 
di posta volata. Le buste vennero inserite in un 
bucket che poi venne automaticamente espulso e 
recuperato al volo mentre scendeva con il para
cadute.

VIA
DISCOVERER XVII 

LAUNCHED FROM VANDEBBERG AIR FORCE BASI

General L . I .  Leanltzer 
Chief at 8taff 

United States Army 
Washington 25, D . C.

FIRST AIR MAIL 
-  OUTER SPACE -

La busta indirizzata al Generale Lemnitzer fu 
battuta nel 2008 per 35.000 dollari all'asta di 
Regency Superior in California.

Si trattava delle prime lettere andate nello 
spazio, cioè fuori dall’atmosfera, e che rimasero 
in orbita terrestre per oltre due giorni.
Nel 2008 e nel 2011 due di queste 28 buste, con 
la lettera interna, sono apparse sul mercato sta
tunitense, raggiungendo prezzi elevati; delle al
tre 26 non si ha ancora notizia.
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J E P A R T M E N T  O F  T H E  A IR  F O R C E  
Office of the Chief of » taff 

U n i t e d  S t a t e s  A i r  F o r c e

rî3C0”ErJER XVII 

LAUHCHED FRGit VaJOESBERG AIR FORCE BASK

Honorable T. Keith Glennan 

Administrator
National Aeronautics and 3pace Administration

first air  m ail

-OUTER SPACE -

Una delle 28 buste volate sul Discoverer 17. È 
stata aggiudicata nel 2011 per 42.550 dollari 
all'asta di Harmer-Schau di Los Angeles.

Bisogna però notare che queste buste, nono
stante la loro singolare storia e il loro valore 
commerciale, non hanno valore astrofilatelico: 
non soddisfano infatti al requisito principale 
dell astrofilatelia che richiede che il documen
to postale sia annullato nell’ufficio postale più 
vicino al luogo in cui si è verificato 1 evento 
e nella data esatta dell’evento. Queste buste 
sono state invece annullate a Sunnyvale in 
California, località che dista 207 miglia dalla 
base aerea militare di Vanderberg e non ha 
niente a che vedere con il luogo di recupero 
(Hawai): non possono quindi essere esposte in 
una collezione di astrofilatelia.

Nella lettera si precisa che, per raggiungere il 
destinatario, la busta aveva percorso oltre 800 
m ilioni di chilom etri facendo per 17 volte il 
giro intorno alla  Terra alla velocità di 29.000  
chilom etri all'ora. Nel testo si sottolineava che 
era la prima volta che si inviavano lettere via 
satellite, continuando la tradizione degli avia
tori che trent’anni prima erano stati i primi a 
introdurre la posta aerea.

DEPARTMENT O F  TH E  AIR FORCE 
OFFICE OF TH e CHIBF OF STAFF 

U n it e d  S t a t e s  A ir  Fo r c e  
WASHINGTON, D. C.

General L. L . Leronltzer 
Chief of Staff 
United States Array

Dear General Lcmnitzcr

In order to reach you, this letter will have flown a distance of 
almost one-half million miles both within and without the earth's 
atmosphere, travelling over 17 times around the world at speeds 
greater than 18 ,000 miles per hour. Contained in the DISCOVERER 
satellite, it will have been launched by the United States Air 
Force into an orbit about the earth from Vandenberg Air Force Base, 
California, ftr>d recovered in the mid-Pacific.

This is the first time that letters have been sent by a satellite 
and is in the tradition of airmen who les3 than thirty years ago 
pioneered in the first use of airmail.

This remarkable achievement could not have been accomplished without 
the dedication of a great many people from Congress, from science, 
from industry, from the Services, and frcaa the Rational Aeronautics 
and Space Administration. We are grateful to all who have had a 
part in bringing this Nation one Btep nearer to man' s transcendence 
over the limits of the earth.

THOMAS D . WHITE 
Chief of Staff

Mostre federali 2014

Palermo 26-28 settembre

Roma 24-26 ottobre

Spotorno 14-16 novembre
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